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Norme per l’adeguamento dei servizi della Zecca 
alle esigenze della monetazione

O no r ev o li S e n a t o r i. — Il presente dise­
gno di legge, contenente norme per l’adegua­
mento dei servizi della Zecca alle accresciu­
te esigenze della monetazione, è inteso a ri­
solvere i problemi di carattere più urgente 
che il funzionamento dello Stabilimento ha 
di recente posto in risalto.

Il provvedimento non contempla riforme 
strutturali di vasta portata che, indipenden­
temente da ogni considerazione sulla validi­
tà dell'attuale ordinamento in relazione alla 
natura ed alle dimensioni dello Stabilimen­
to, non si ritiene opportuno prendere in esa­
me ora che è allo studio un'am pia riforma 
della Pubblica Amministrazione.

II provvedimento consta di due parti. La 
prim a (artt. 1-4) investe questioni che atten­
gono direttam ente ai compiti, alle procedu­
re ed all’organizzazione interna della Zecca. 
La seconda riguarda il personale operaio, per 
il quale prevede (artt. 5-15) la revisione de­
gli organici e l’allineamento del trattam ento 
giuridico-economico a quello stabilito per i 
salariati dell’Amministrazione della difesa, 
nonché le disposizioni di carattere transito­

rio (artt. 16-18) necessarie od utili per coor­
dinare l’attuale disciplina e quella proposta.

In particolare l’articolo 1 prevede che con 
decreto del Presidente della Repubblica la 
Zecca possa essere autorizzata a  fabbricare 
e fornire monete ad uso numismatico e che 
l’allestimento, da parte della Zecca, o la sua 
partecipazione ad esposizioni nazionali od 
internazionali di medaglie, monete ed altro 
materiale numismatico sia autorizzata dal 
Ministro del tesoro.

Nel mentre quest’ultim a disposizione con­
sentirebbe di regolare formalmente l’eserci­
zio di un’attività che già rientra, per antica 
tradizione e per essere alla Zecca annesso 
un im portante Museo, tra  i compiti e le a t­
tribuzioni del Servizio, la prim a ha carat­
tere decisamente innovativo e sembra ne­
cessaria per colmare una grave lacuna del 
vigente ordinamento.

Il Regolamento approvato con regio de­
creto n. 796 del 17 aprile 1921, che minuzio­
samente descrive le modalità di funziona­
mento della Zecca e la fornitura al pubblico 
delle medaglie e degli altri lavori analoghi,
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per le monete prevede, infatti, esclusivamen­
te (art. 53) la « diretta somministrazione » 
alle Tesorerie dello Stato.

Per tale motivo, nel m entre le Zecche dei 
principali Paesi stranieri praticano da tem­
po la vendita diretta delle monete ai colle­
zionisti, sovente a prezzi assai maggiorati, 
i numism atici hanno sempre attinto le mo­
nete italiane dalla circolazione: all'interno, 
mediante cambio praticato per cortesia da­
gli uffici della Tesoreria centrale, dalla Po­
sta e dalle Banche; all’estero, per il tram ite 
della Banca d 'Italia  che le invia su richiesta
0 previa autorizzazione di questa Direzione 
generale.

Non può tacersi che l’attuale sistema im­
plica un duplice ordine di inconvenienti. Da 
un lato, impedisce di far conseguire all’era­
rio e all’economia nazionale utili che, sulla 
base delle esperienze da anni in atto  anche 
in Paesi, come gli USA e l’URSS assai più ric­
chi del nostro, potrebbero essere di im por­
to rilevante. Dall’altro esso provoca movi­
menti speculativi che incidono sulla norm a­
le circolazione m etallica e che potrebbero 
essere evitati, o quanto meno fortem ente a t­
tenuati, qualora si creassero anche in Italia
1 mezzi per un qualificato commercio numi­
smatico.

Occorre tener presente a quest’ultimo ri­
guardo che i collezionisti aspirano ad ave­
re, quanto meno, monete nuove « di Zecca », 
cioè non recanti i segni (graffi o impronte) 
derivati dall’uso, e tale aspirazione può es­
sere agevolmente assecondata fornendo 
esemplari che, con opportune cautele, ven­
gano immessi, subito dopo la coniazione, in 
appositi contenitori.

L’emissione delle monete commemorati­
ve del VII Centenario della nascita di Dante 
Alighieri, che costituiva una manifestazione 
ovviamente improrogabile ed un omaggio 
doveroso all’opera del Poeta, ha dato la m i­
sura dell’interesse del pubblico per la nu­
mism atica ed ha costituito un'utile esperien­
za sulle esigenze dei collezionisti italiani e 
stranieri.

In tale occasione si è avuta peraltro una 
prova inconfutabile dell’inadeguatezza delle 
norme vigenti — e le critiche in tale senso 
non sono mancate — le quali non consen­

tono il diretto accesso alle monete degli au­
tentici collezionisti e favoriscono quindi il 
sorgere di speculazioni che, per le coniazio­
ni di particolare bellezza o valore ideologi­
co, divengono nella loro entità comprensi­
bilmente inaccettabili dal pubblico.

Nel prevedere per la Zecca la possibilità 
di fornire, nei limiti stabiliti dal decreto pre­
sidenziale, monete nazionali di produzione 
corrente confezionate in appositi conteni­
tori, ad enti, associazioni e privati italiani e 
stranieri, sem bra opportuno dare alla nor­
ma un ampio contenuto, adattabile alla fu­
tu ra  potenzialità dello Stabilimento.

Il testo predisposto contempla, infatti, 
anche le monete di speciale scelta, cioè gli 
esemplari battu ti con un nuovo conio chia­
m ati dai collezionalisti « fior di conio », e 
quelle di determ inata fabbricazione, vale a 
dire espressamente coniate per il mercato 
numismatico con l’uso di metalli o l’adozio­
ne di particolari accorgimenti nella lavora­
zione (lucidatura dei tondelli o dei conii, mi­
nore velocità delle macchine), che valgono 
ad accrescerne la bellezza.

Con l’articolo 2 si intende risolvere una 
im portante questione attinente all’esecuzio­
ne di opere di progettazione e modellazione 
di bozzetti e prove di monete, medaglie ed 
altre lavorazioni aventi particolari caratte­
ristiche artistiche o tecniche, da affidare a 
persone estranee all’Amministrazione dello 
Stato qualificate nel settore, essendosi le for­
me contrattuali, previste dalle vigenti nor­
me sulla contabilità di Stato, rivelate non 
del tu tto  idonee ad assicurare sempre alla 
Zecca l’acquisizione di bozzetti o modelli di 
elevato pregio.

Le caratteristiche ed i requisiti dell’opera 
da eseguire, nonché l’im porto globale del 
compenso da corrispondere al professioni­
sta, devono essere stabilite da apposita con­
venzione stipulata con l'interessato dal Di­
rettore della Zecca, che è già investito del­
la rappresentanza dell’Amministrazione nel­
la stipulazione dei contratti. La convenzione 
è soggetta all’approvazione del Ministro del 
tesoro, competente a deliberare, prelim inar­
mente, l'affidamento dell’incarico professio­
nale.
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L’articolo 3 prevede l’istituzione di un po­
sto di sanitario, con il trattam ento economi­
co iniziale pari allo stipendio corrisponden­
te all’ex coefficiente 500, elevato dopo dieci 
anni di effettivo servizio presso la Zecca e 
previo parere favorevole del Consiglio di am ­
ministrazione, a quello inerente all’ex coef­
ficiente 670. Il posto, di ruolo, è da conferi­
re mediante pubblico concorso per esami, 
con l’osservanza delle disposizioni contenu­
te nello Statuto dei dipendenti civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Occorre tener presente che la Zecca si av­
vale attualm ente di un medico comandato 
dal Ministero della sanità, ma che la neces­
sità per lo Stabilimento di disporre di un 
sanitario che sia presente e presti le prime 
cure in caso di infortuni è in realtà perm a­
nente. L’istituto del comando, previsto per 
esigenze contingenti, e lim itato nel tempo, è 
quindi da ritenere inadeguato e sembra, d ’al­
tro lato, preferibile, nell’interesse delle mae­
stranze e della stessa Amministrazione, as­
sicurare alla Zecca l’autonom ia nel servizio.

La modifica che verrebbe apportata dal­
l’articolo 4 ai comma quinto ed ultim o del­
l’articolo 35 della legge 12 agosto 1962, nu­
mero 1290, dei quali peraltro si propone per 
chiarezza la sostituzione, è intesa a precisa­
re le funzioni sia dell’ingegnere di qualifica 
più elevata preposto ai servizi tecnici dello 
Stabilimento, sia del dirigente am m inistrati­
vo indicato nell’ultimo comma del citato ar­
ticolo 35. L’attribuzione delle rispettive qua­
lifiche di vice direttore tecnico e di vice di­
rettore am ministrativo, che vale anche ai 
fini della distinzione fra le diverse competen­
ze, risponde, da un lato, al sistema in uso 
nelle aziende industriali, dall’altro alla tra ­
dizione della Zecca, ove la carica di vice di­
rettore, anteriorm ente alla legge n. 1290 del 
1962, è stata ininterrottam ente ricoperta dal 
tecnico.

L’articolo 5 riguarda la dotazione organi­
ca degli operai della Zecca, il trattam ento 
economico inerente a ciascuna categoria e 
la tabella delle qualifiche di mestiere, che si 
propongono, rispettivam ente, con le allega­
te tabelle A, B e C.

La nuova dotazione organica com porta un 
lieve incremento numerico, la soppressione 
della categoria dei manovali, la ripartizione 
dei posti fra le altre categorie risultante dal­
la seguente tabella di raffronto:

capi operai . . . . . 6 12 +  6
operai di l a categ. . . . 78 98 +  20
operai di 2a categ. . . . 62 90 -{■- 28
operai di 3a categ. . . . 77 80 +  3
operai di 4a categ. . . . 30 — —30

L’aumento di 27 posti nell’organico com­
plessivo corrisponde ad effettive esigenze 
della Zecca, tenuto conto del considerevole 
impulso che occorre dare alla monetazione.

La soppressione della quarta categoria, 
istitu ita con legge 1° luglio 1966, n. 516, è 
stata proposta ai fini dell’allineamento del­
la situazione giuridica delle maestranze dello 
stabilim ento a quella del personale salaria­
to dell’Amministrazione della difesa, allinea­
mento che si propone anche per il tra tta ­
mento economico (v. tabella B) e per il com­
plesso delle disposizioni riguardanti i con­
gedi e le assenze per m alattia, in attuazione 
della esigenza, generalmente avvertita, di as­
sicurare l’uniform ità di legislazione e di sta­
tus in rapporti di pubblico impiego aventi 
natura analoga.

Per quanto riguarda le variazioni che si 
propongono alla dotazione delle singole ca­
tegorie, è da tener presente che gli attuali 
sei posti di capo operaio sono insufficienti 
rispetto all’organico complessivo e rappre­
sentano esattam ente la metà del numero dei 
reparti delle officine.

Nei reparti che sono ora sprovvisti di un 
capo operaio le relative mansioni sono affi­
date ad operai di l a categoria, ai quali viene 
perciò corrisposta l’indennità stabilita dal­
l’articolo 14 della legge 5 marzo 1961, n. 90, 
per l’espletamento di compiti superiori a 
quelli della categoria di appartenenza.

Gli aumenti di 20 e 28 posti previsti per 
la l a e 2a categoria trovano giustificazione 
nell’alta specializzazione delle lavorazioni 
dello Stabilimento e quindi delle m aestran­
ze impiegate. Anch’essi andrebbero, in mas­
sima parte, a beneficio di operai delle cate­
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gorie immediatamente inferiori che già esple­
tano le relative mansioni a term ini della 
norm a citata.

La dotazione organica degli operai comu­
ni viene elevata da 77 a 80 unità.

In conseguenza della soppressione della 
4a categoria, l'esecuzione dei lavori di tra ­
sporto materiali, di pulizia e di manovalan­
za in genere, resta necessariamente affidata 
agli operai di 3a categoria. L'assegnazione a 
tali lavori verrà disposta con ordine scritto 
di servizio, a tempo determinato o indeter­
minato secondo le necessità, in base a cri­
teri di selezione o di avvicendamento la cui 
concreta applicazione si ritiene opportuno 
demandare alla valutazione del Direttore re­
sponsabile dell’andam ento della Zecca.

Nella tabella dei m estieri propri delle 
maestranze dello Stabilimento (all. C), ag­
giornata in relazione ai nuovi im pianti e alle 
sopraggiunte esigenze del servizio, sono sta­
te inserite le qualifiche di addetto ad impian­
ti di generazione e distribuzione di gas com­
pressi, addetto agli im pianti per la pulitu­
ra dei metalli mediante acidi od abrasivi, 
conduttore di im pianti autom atici o semi- 
automatici per la colata dei metalli, condut­
tore di macchine automatiche o semiauto­
matiche per la fabbricazione di monete, cu­
ciniere, lam inatore di metalli, manovale spe­
cializzato di fonderia.

È stata invece soppressa la qualifica di 
conduttore di forni, essendosi peraltro este­
sa alla 2a categoria la qualifica di condutto­
re dei forni ad alta tem peratura in uso alla 
Zecca.

L’articolo 6, analogo all’articolo 4 del de­
creto del Presidente della Repubblica 18 no­
vembre 1965, n. 1480, riguardante il perso­
nale salariato deH’Amministrazione della di­
fesa, prescrive la determinazione con decre­
to ministeriale, entro il 31 gennaio, dei posti 
che si rendano disponibili nel corso dell’an­
no per collocamenti a riposo per limiti di 
età, di modo che possa emanarsi, con un 
utile anticipo rispetto all’effettivo verificar­
si delle vacanze, il relativo bando di con­
corso.

Con gli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del 
presente disegno di legge vengono estese al 
personale salariato della Zecca le norme sta­

bilite con il citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1480, agli articoli 10-16, 
in m ateria di congedo ordinario annuale, 
congedo straordinario senza assegni, conge­
do speciale per infermità, dipendente o non 
dipendente da causa di servizio, cumulo  dei 
congedi e delle assenze per m alattia, cessa­
zione dei contributi ENPAS per il tra tta ­
mento economico di m alattia che, nei casi e 
nei limiti previsti passa a carico dell’Ammi- 
nistrazione, determinazione del trattam ento 
economico delle operaie in relazione alle nor­
me sulla tutela delle lavoratrici madri.

Si tra tta  di un complesso di disposizioni 
inerenti lo stato giuridico, già vigenti per 
gli operai dell'Amministrazione della difesa, 
che non rendono necessario l’incremento de­
gli stanziamenti di bilancio riguardanti le 
paghe e gli assegni accessori. Offrono pe­
raltro  una disciplina più coordinata, rispet­
to alla precedente, delle assenze dal servizio 
dovute ad effettive necessità personali e fa­
miliari ed una maggiore garanzia per la con­
servazione dei rapporti di lavoro, nell’inte­
resse delle maestranze e della stessa Ammi­
nistrazione.

I

L’articolo 14 stabilisce che la liquidazio­
ne delle competenze di carattere periodico 
abbia luogo per mensilità posticipate, con­
formemente all’articolo 17 del richiamato 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 1480, anziché per quindicina come ora 
praticato.

L’articolo 15 determina al 1° gennaio 1968 
la decorrenza della nuova classificazione eco­
nomica, di cui alla tabella B.

Poiché il trattam ento economico che si 
propone, equiparato, come detto, a quello 
stabilito per le maestranze della Difesa, è in 
alcuni casi inferiore a quello già in godi­
mento, per effetto di indennità di caratte­
re particolare m antenute o concesse al per­
sonale della Zecca in attesa della revisione 
delle norme inerenti al relativo trattam ento 
giuridico-economico, si è prevista, con l’a r­
ticolo 16, la conservazione della differenza 
a titolo di assegno personale, non utile a pen­
sione e da riassorbirsi nei fu turi migliora­
menti economici di carattere generale.
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L’assegno va determinato in base al raf­
fronto fra i trattam enti economici comples­
sivi.

L’articolo 17 prevede l'inquadram ento nel­
la categoria immediatam ente superiore a 
quella di appartenenza degli operai che, per 
almeno un triennio, abbiano disimpegnato 
le relative mansioni, con la conservazione, 
anche agli effetti degli aumenti periodici di 
paga, dell’anzianità di servizio m aturata nel­
la categoria di provenienza.

La disposizione avrebbe efficacia lim itata 
alla prima applicazione della legge e lo sco­
po di consentire un rapido assetto degli or­
ganici, nella esatta considerazione, sotto il 
duplice profilo equitativo e funzionale, della 
già avvenuta utilizzazione dei dipendenti nel­
l’espletamento delle mansioni della categoria 
nella quale avverrebbe l’inquadramento.

Si richiede che l’assegnazione a tali m an­
sioni sia stata sancita con il decreto mini­
steriale di liquidazione della speciale inden­
nità prevista dagli articoli 15 della legge 26 
febbraio 1952, n. 67, e 14 della legge 5 marzo 
1961, n. 90, e che gli interessati abbiano ri­
portato, negli ultim i tre anni antecedenti la 
data di entrata in vigore della legge, la qua­
lifica di ottimo.

L’inquadramento verrebbe disposto a do­
manda, da presentarsi a pena di decadenza 
entro due mesi dalla suddetta data, previa 
delibera del competente Consiglio di ammi­
nistrazione, secondo la procedura indicata 
da tu tte le disposizioni riguardanti il pas­
saggio, senza esami, in ruolo o di categoria.

Con la stessa procedura è consentito il 
collocamento nella l a categoria degli operai 
di 2a categoria, conducenti di automezzi che 
alla data di entrata in vigore della legge sia­
no in possesso di patente di guida di tipo 
« D » od « E ». Anche per questi dipendenti 
è prevista la conservazione, a tu tti gli effet­
ti, dell’anzianità di servizio m aturata nella 
categoria di provenienza.

Quest'ultimo beneficio dovrebbe inoltre 
essere concesso, a domanda, agli operai già 
inquadrati in categoria superiore a seguito 
di concorso, per i quali l’aumento di paga,

determinato dalla valutazione della prece­
dente anzianità, decorrerebbe naturalm ente 
dalla data di entrata in vigore della legge. 
Ciò al fine di evitare l’errore, gravemente 
pregiudizievole per l ’andamento dei servizi, 
di creare con norme di carattere ecceziona­
le, peraltro necessarie od utili se di per sè 
considerate, sperequazioni a danno degli ele­
menti più attivi e meritevoli o che, comun­
que, rispetto agli altri non hanno mai de­
meritato.

Il ristretto  gruppo delle disposizioni di 
carattere transitorio term ina con l’articolo 
18, correlativo alla proposta soppressione 
della 4a categoria. Viene previsto con tale 
articolo l’inquadramento fra gli operai co­
muni dei manovali che siano stati assunti, 
anteriorm ente alla data di entrata in vigore 
della legge, o vengano assunti successiva­
mente, a seguito di concorso ovvero a’ term i­
ni delle disposizioni speciali relative al col­
locamento obbligatorio dei mutilati, invalidi, 
profughi, eccetera.

L’onere che a decorrere dal 1° gennaio 
1968 potrà derivare al bilancio per effetto 
deH’ampliamento dell’organico, del nuovo 
trattam ento economico che risulterà dovuto 
al personale salariato a’ term ini degli artico­
li 5, 15 e 16 del presente disegno di legge, 
nonché in relazione ai passaggi di categoria 
proposti con i successivi articoli 17 e 18, è 
da calcolarsi in lire 60.000.000.

A fronte della maggiore spesa va consi­
derata l’economia realizzata con la riduzio­
ne, per il 1968, dell’intero stanziamento, pa­
ri a lire 54.000.000, del capitolo 2194, riguar­
dante il rim borso all’Istitu to  Poligrafico del­
lo Stato e alla Banca d’Italia delle compe­
tenze liquidate al proprio personale già di­
staccato presso la Zecca, nonché i maggiori 
proventi per la Zecca conseguenti all'incre- 
mento della produttività che si realizzerà 
con l’aumento del personale specializzato.

Comunque, con l’articolo 19 si prevede la 
copertura dell’onere valutato in lire 60 m i­
lioni, per l’anno 1968, con riduzione del fon­
do globale del bilancio 1968 destinato al fi­
nanziamento di provvedimenti legislativi in 
corso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, ed entro i limiti quantitativi che nel 
decreto stesso saranno indicati, la Zecca 
può essere autorizzata a fornire monete na­
zionali, anche di determ inata fabbricazione
o di speciale scelta, confezionate in appositi 
Contenitori, ad enti, associazioni e privati 
italiani o stranieri.

Il Ministro del tesoro può autorizzare la 
Zecca ad allestire o partecipare ad esposi­
zioni nazionali ed internazionali di medaglie, 
monete, conii, cere ed altro materiale numi­
smatico.

Art. 2.

Il Ministro del tesoro può avvalersi di per­
sone estranee aU’Amministrazione dello Sta­
to, qualificate in campo artistico-tecnico, per 
la modellazione di bozzetti per monete, per 
medaglie e per altre lavorazioni interessan­
ti la Zecca.

Con apposita convenzione, da approvarsi 
con decreto del Ministro, sono stabilite le 
caratteristiche ed i requisiti dell’opera da 
eseguire, nonché l'im porto del compenso glo­
bale da corrispondere a titolo forfettario al 
professionista prescelto per la esecuzione 
dell’opera stessa.

L’onere relativo grava sul capitolo 2191 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro, riguardante le spese ge­
nerali di esercizio della Zecca, per l'anno 
1968 e sul corrispondente capitolo per gli 
anni successivi.

Art. 3.

È istituito il posto di ruolo — carriera 
direttiva — di sanitario della Zecca, al qua­
le si accede mediante pubblico concorso 
per esami, con l’osservanza delle norme ap­
provate con decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
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Al sanitario è attribuito  lo stipendio cor­
rispondente all’ex coefficiente 500, elevato, 
previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione del Ministero del tesoro, 
a quello inerente all’ex coefficiente 670, do­
po 10 anni di effettivo servizio presso la 
Zecca.

Art. 4.

I commi quinto ed ultimo dell’articolo 35 
della legge 12 agosto 1962, n. 1290, sono, ri­
spettivamente, sostituiti dai seguenti:

« L’ingegnere di qualifica più elevata è pre­
posto ai servizi tecnici dello stabilimento, 
assumendo la qualifica di vice direttore tec­
nico, ed esercita tu tte  le funzioni tecniche 
demandategli dal regolamento sui servizi del­
la Zecca. Egli è agente contabile dell’Ammi­
nistrazione del Tesoro ed è soggetto alle nor­
me stabilite dalla legge e dal regolamento 
per l’amministrazione del patrim onio e per 
la contabilità generale dello Stato ».

« Un impiegato della carriera direttiva del­
l’Amministrazione centrale del Tesoro, con 
qualifica non superiore a ispettore generale, 
è nom inato vice direttore am ministrativo 
della Zecca. Il vice direttore coadiuva il di­
rettore della Zecca e lo sostituisce in caso 
di assenza o impedimento ».

Art. 5.

La dotazione organica degli operai della 
Zecca ed il trattam ento economico ineren­
te a ciascuna categoria sono stabiliti, ri­
spettivamente, dalle tabelle A e B allegate 
alla presente legge.

Nella tabella C sono elencate le qualifiche 
di mestiere proprie di ciascuna categoria.

I lavori di trasporto di m ateriali, di pu­
lizia e di manovalanza, sono disimpegnati 
dagli operai comuni, ad essi adibiti, a tem ­
po determ inato o indeterminato, con ordi­
ne scritto di servizio.

Art. 6.

Entro il mese di gennaio di ogni anno, 
con decreto del Ministro del tesoro, vengono 
fissati, in relazione alle vacanze che si for-
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merarmo durante l'anno a seguito di collo­
camento a riposo per limiti di età, il nume­
ro dei posti disponibili in ciascuna delle ca­
tegorie degli operai della Zecca e le relative 
qualifiche.

Art. 7.

Agli operai della Zecca spetta in ogni an­
no un congedo ordinario retribuito  della 
durata di un mese da usufruire, com pati­
bilm ente con le esigenze di servizio, in un 
solo periodo continuativo oppure in periodi 
di minore durata che non eccedano nel 
complesso la durata di 30 giorni.

Nulla è innovato relativamente alle dispo­
sizioni di cui al terzo ed al quarto comma 
dell’articolo 24 della legge 5 marzo 1961, 
n. 90.

Art. 8.

A modifica di quanto previsto all'artico­
lo 25, secondo comma, della legge 5 marzo 
1961, n. 90, la durata di giorni 30 del con­
gedo straordinario in casi eccezionali, de­
bitam ente accertati, può essere prorogata, 
sentito il Consiglio di Amministrazione, per 
più lunghi periodi di tempo, senza assegni, 
fino ad un massimo di 12 mesi.

Alle operaie che si trovino in stato di gra­
vidanza o puerperio si applicano le norme 
per la tutela delle lavoratrici madri; esse 
hanno diritto alla paga giornaliera, alle quo­
te di aggiunta di famiglia ed agli altri asse­
gni fissi, con la esclusione però dei compen­
si accessori, comunque denominati, connes­
si alla effettiva presenza in servizio.

Per i periodi anteriore e successivo al par­
to in cui, ai sensi delle norm e richiamate 
nel precedente comma, le operaie hanno di­
ritto  di astenersi dal lavoro, esse sono con­
siderate in congedo straordinario per m a­
ternità.

Art. 9.

Per m alattia od infortunio non dipenden­
ti da causa di servizio, accertati dal compe­
tente organo sanitario, ovvero per cure ri­
chieste dallo stato di invalidità dovuto a
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cause di guerra o di servizio, è concesso al 
personale operaio della Zecca, a domanda o 
di ufficio, un congedo speciale per motivi di 
salute della durata massima di un anno.

Durante tale congedo competono la paga 
giornaliera, le quote di aggiunta di famiglia 
e gli altri assegni fissi con esclusione, però, 
dei compensi accessori comunque denomi­
nati connessi alla effettiva presenza in ser­
vizio, nella m isura intera per i prim i sei me­
si e nella misura ridotta alla m età per il re­
stante periodo, ad eccezione delle quote di 
aggiunta di famiglia che sono corrisposte 
per intero.

Art. 10.

Per tu tta  la durata del congedo speciale 
per motivi di salute, ove l’inferm ità che ne 
ha determinato la concessione venga rico­
nosciuta dai competenti organi, in base al­
le norme vigenti, dipendente da causa di ser­
vizio, compete il trattam ento di cui al pre­
cedente articolo nella misura intera.

Nulla è innovato relativamente al tra tta ­
mento economico spettante per assenze dal 
servizio dovute ad infortunio sul lavoro o 
m alattia professionnale, previsto dall'artico­
lo 30 della legge 5 marzo 1961, n. 90.

È fatto salvo il diritto per l'operaio, as­
sente per causa di infortunio sul lavoro o 
per m alattia professionale, al trattam ento 
di cui al prim o comma, una volta cessati gli 
obblighi a carico dell’Istituto assicuratore di 
cui al citato articolo 30, per un periodo di 
tempo che, sommato a quello durante il qua­
le fruisce del trattam ennto a carico del sud­
detto Istituto assicuratore, non potrà in ogni 
caso superare un anno.

Art. 11.

Due periodi di congedo speciale per mo­
tivi di salute si sommano, agli effetti della 
determinazione del limite massimo di du­
ra ta  previsto dal prim o comma dell’artico-
lo 9, quando tra  essi non intercorra un pe­
riodo di servizio attivo superiore a tre mesi.

Il cumulo del congedo speciale per motivi 
di salute e del congedo straordinario non
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può superare, in ogni caso, la durata di 24 
mesi nell’ultimo quinquennio.

Art. 12.

Le assenze per motivi di salute verificatesi 
nell anno che, per il loro carattere occasio­
nale, non abbiano dato luogo alla richiesta 
e relativa concessione del congedo specia­
le di cui al precedente articolo 9, si somma­
no e vengono decurtate dal congedo straor­
dinario.

Art. 13.

Nei confronti del personale operaio della 
Zecca cessano di avere applicazione le di­
sposizioni di cui: agli articoli 11, prim o com­
ma, punti 1 e 2, e 14 della legge 19 gennaio 
1942, n. 22; agli articoli 1 e 2 della legge 12 
febbraio 1948, n. 147; all’articolo 8 della leg­
ge 30 ottobre 1953, n. 841; all’articòlo 10, 
quarto e quinto comma del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19; all'articolo 29 e, salvo quanto previsto 
dall'articolo 10 della presente legge relati­
vamente al trattam ento  spettante per infor­
tunio sul lavoro o m alattia professionale, 
a ll’articolo 30 della legge 5 marzo 1961, nu­
mero 90.

Art. 14.

La liquidazione delle competenze di ca­
rattere periodico dovute agli operai della 
Zecca in base alle vigenti disposizioni ha 
luogo per mensilità posticipate.

Art. 15.

La tabella B allegata alla presente legge, 
relativa alla nuova classificazione economi­
ca degli operai della Zecca, viene applicata 
dal 1° gennaio 1968.

Art. 16.

La differenza tra  il trattam ento  economico 
complessivo spettante dal 1° gennaio 1968
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per paga, compreso ogni emolumento ac­
cessorio di carattere continuativo, e quello 
corrispondente, eventualmente superiore, 
goduto fino al 31 dicembre 1967 anche in 
applicazione della legge 6 agosto 1966, nu­
mero 636, è conservata a titolo di assegno 
personale, non utile a pensione, da riassor­
bire nei futuri miglioramenti economici di 
carattere generale.

Art. 17.

In sede di prim a applicazione della pre­
sente legge, gli operai in servizio che siano 
stati adibiti con provvedimento m inisteria­
le a mansioni di categoria superiore ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 26 febbraio 1952, 
n. 67, e dell’articolo 14 della legge 5 marzo 
1961, n. 90, fruendo della relativa indenni­
tà per un periodo non inferiore a tre anni, 
anche se discontinuo, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, e che abbia­
no riportato la qualifica di ottim o negli ul­
tim i tre anni antecedenti la suddetta data, 
possono essere inquadrati a domanda, da 
presentarsi a pena di decadenza entro due 
mesi dalla data di en tra ta  in vigore della leg­
ge, nella categoria immediatam ente superio­
re a quella di appartenenza anche, ove occor­
ra, in soprannum ero da riassorbirsi con le 
successive vacanze, conservando anche agli 
effetti degli aum enti periodici di paga, l’an­
zianità di servizio m aturata nella categoria 
di provenienza.

Possono essere altresì collocati nella l a 
categoria, con le m odalità di cui sopra, an­
che in soprannumero da riassorbirsi con le 
successive vacanze, gli operai di 2a categoria 
conducenti di automezzi, che alla data di 
entrata in vigore della presente legge siano 
in possesso di patente di guida di categoria 
« D » o « E », ferm a restando, anche agli ef­
fetti degli aum enti periodici di paga, l’an­
zianità di servizio m aturata  nella categoria 
di provenienza.

Sulle domande di inquadram ento in cate­
goria superiore delibera il Consiglio di am­
ministrazione per il personale ausiliario e 
salariato, tenendo conto della qualità del 
servizio prestato e della natura delle man­
sioni svolte.
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Per ogni operaio collocato in soprannu­
mero deve essere lasciato vacante sino al 
riassorbim ento un posto della categoria in­
feriore.

Coloro i quali siano già inquadrati per 
concorso nella categoria superiore, su do­
manda da presentarsi a pena di decadenza 
entro due mesi dalla data di entrata in vi­
gore della legge, potranno chiedere la va­
lutazione, ai fini degli aum enti periodici di 
paga, dell'anzianità di servizio m aturata nel­
la categoria di provenienza. La paga così 
determ inata avrà effetto a partire dalla da­
ta  di entrata in vigore della presente legge.

Art. 18.

I manovali che siano stati o vengano as­
sunti in servizio in applicazione della leg- 
le 1° luglio 1966, n. 516, sono inquadrati nel­
la categoria degli operai comuni della Zec­
ca a decorrere, rispettivam ennte, dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
da quella di immissione in servizio.

Art. 19.

Per quanto non è espressamente previsto 
nei precedenti articoli, all’onere derivante 
dall’applicazione della presente legge, valu­
tato per l’anno 1968 in lire 60 milioni, si fa 
fronte mediante riduzione del Fondo iscrit­
to nella parte corrente dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro, destinato 
al finanziamento di provvedimenti legislati­
vi in corso, per l’esercizio medesimo.

II M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio.
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T a b e l l a  A

DOTAZIONE ORGANICA 
DEGLI OPERAI DELLA ZECCA

Numero
Categoria posti

capi o p e r a i ................................... 12
operai specializzati . . . .  98
operai q u a l i f i c a t i .........................90
operai c o m u n i ..............................80

T a b e l l a  B

PAGHE SPETTANTI 
AL PERSONALE OPERAIO DELLA ZECCA

Paga annua 
Categoria iorda

capo operaio . . . L. 1.067.500
operaio specializzato . » 956.600
operaio qualificato . . » 880.300
operaio comune . . . »  833.100
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T abella C

QUALIFICHE DI MESTIERE DEGLI OPERAI DELLA ZECCA

l a categoria 2a categoria 3a categoria

Addetto ad impianti di generazione e distribu­
zione di gas compressi .............................. S OP —

Addetto agli impianti per la pulitura dei metalli
mediante acidi od abrasivi .......................... C OP AO

Aggiustatore meccanico .......................................  di P OP AO
Attrezzista meccanico od utensilista .............. OP — —
Conducente di automezzi...................................... S OP —
Conduttore di forni ad alta temperatura   M OP —
Conduttore di impianti automatici o semiauto­

matici per la colata dei metalli .............. S OP —
Conduttore di impianti di lavanderia .............. S OP —
Conduttore di macchine automatiche o semiauto­

matiche per la fabbricazione di monete . . S OP AO
Conduttore di macchine utensili automatiche e

semiautomatiche .........................................  — OP AO
Crogiuolista materie refrattarie .......................... M OP —
Cuciniere .............................................................  — OP AO
Cuoco .....................................................................  C OP ÀO
Elettricista: bobinatore elettrico e avvolgitore S OP AO
Elettricista circuitista ............... ...........................  S OP AO
Elettrochimico, galvanizzatore, galvanoplastico S OP —
Elettromeccanico ...................................................  S OP AO
Fabbro fucinatore e forgiatore .......................... M OP AO
Falegname e falegname stipettaio ...................... M OP AO
Fonditore e staffatore a mano ...........................  M OP AO
Fresatore ............................................................... di P OP —
Idraulico e tubista.................................................  M OP AO
Incisore di metalli .............................................  di P OP —
Laminatore di metalli.................. ........................  di P OP AO
Manovale specializzato.........................................  — — OP
Manovale specializzato di fonderia ...................  — — AO
Meccanico .............................................................  M OP AO
Montatore di virole e coni di m onete..............  di P OP —
Muratore .............................................................  M OP AO
Pantografista .....................................................  di P OP —
Contatore, pesatore e verificatore monete ........ S OP AO
Pittore e verniciatore ...........................................  M OP AO
Preparatore specializzato di laboratori chimici e

tecnologici .....................................................  S OP —
Rettificatore ed affilatore di precisione...............  di P OP —
Saldatore di metalli .............................................  M OP AO
Stampatore e patinatore di medaglie................  di P OP —
Taratore di pesatrici di precisione...................... di P OP —
Tempratore .........................................................  S OP —
Tornitore in m etalli.............................................  di P OP —


